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Marcia per la Pace

 “PACE IN TUTTE LE TERRE”

Appello di Pace – 1 gennaio 2012

In occasione della Giornata Mondiale della Pace del 1° gennaio 2012 manifestiamo la nostra adesione al Messaggio di  Papa Benedetto XVI “Educare i giovani alla giustizia e alla pace”, ed esprimiamo la nostra vicinanza alla sua continua sollecitudine per la pace nel mondo. 

All’inizio del nuovo anno il Papa afferma: “Essere attenti al mondo giovanile, saperlo ascoltare e valorizzare, non è solamente un’opportunità, ma un dovere primario di tutta la società, per la costruzione di un futuro di giustizia e di pace.” e sottolinea: “L’educazione è l’avventura più affascinante e difficile della vita.” 

Siamo convinti che ripartire dal mondo giovanile e dalla responsabilità nei confronti delle nuove generazioni è una della grandi vie per umanizzare le società contemporanee. Infatti, scrive Benedetto XVI più oltre: “Il volto umano di una società dipende molto dal contributo dell’educazione a mantenere viva una insopprimibile e fondamentale domanda: chi è l’uomo?”.  Insieme alle nuove generazioni, noi tutti, vogliamo tornare a porci in maniera coraggiosa tale domanda, ad ogni livello e in ogni ambiente, per lavorare insieme in modo costruttivo nel grande cantiere della pace.

In un tempo di crisi economica e morale c’è bisogno di nuove energie spirituali, c’è bisogno di ritrovare un’anima per un mondo frammentato e troppo spesso inaridito da soli rapporti utilitaristrici. L’egoismo conduce ad una civiltà della morte e provoca anche la morte di tanti. Per questo occorre guardare in alto, aprirsi al futuro e diventare capaci di riproporre con forza il problema della giustizia e della pace, ma davvero per tutti. Sì, perché tutti siamo destinati a vivere insieme e tutti siamo responsabili dell’arte del convivere. Continua il Papa: “Pace e giustizia rimangono parole prive di contenuto senza la fiducia reciproca, la capacità di tessere un dialogo costruttivo, la possibilità del perdono, che tante volte si vorrebbe ottenere ma che si fa fatica a concedere, la carità reciproca, la compassione nei confronti dei più deboli.” E ribadisce: “La “città dell’uomo” non è promossa solo da rapporti di diritti e di doveri, ma ancor più e ancor prima da relazioni di gratuità, di misericordia e di comunione.”

Vogliamo allora manifestare la nostra solidarietà alle parole del Papa e rinnovare il nostro impegno per la pace, ricordando tutte le vittime della guerra, del terrorismo e di ogni forma di violenza. Ci impegniamo a compiere ogni giorno gesti di pace e di riconciliazione per abbattere ogni muro di divisione. Non ci rassegniamo alla guerra frutto delle ingiustizie, ma intendiamo impegnarci nel lavoro, bello e fruttuoso, della PACE IN TUTTE LE TERRE.
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